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ANALISI CONTESTO
E SWOT

� Competitività del settore 
agroalimentare

� Ambiente  e clima
� Situazione socio 

economica delle aree rurali

DEFINIZIONE DEI
FABBISOGNI

� da Priorità e Focus area

PROPOSTA E STRATEGIA
INTERVENTI

� Scelta delle priorità e Focus 
area rilevanti

� Impostazione dei target
� Pianificazione Misure, output, 

risorse finanziarie

ANALISI FABBISOGNI STRATEGIA

AZIONE DI
PARTENARIATO

FASE 1
Analisi di contesto e 

fabbisogni

FASE 3
Proposta tecnica
PSR 2014-2020

PSR - IL PERCORSO METODOLOGICO



32
FABBISOGNI

68
RELAZIONI

1
STRATEGIA

Regionale per lo sviluppo rurale che prevedeemersi a livello regionale al termine 
della fase di analisi

individuate tra i fabbisogni
del Veneto e le Focus Area europee

17 Focus Area 13 Misure

ANALISI: DAI FABBISOGNI ALLE FOCUS AREA

45 Tipo di intervento



PRIORITÀ
STRATEGICH

E DEL PSR

PRIORITÀ
FEASR

FOCUS AREA 
FEASR

CRITERI ORIENTATIVI 
DEL PSR

INNOVAZIONE
della filiera della conoscenza

e del capitale umano

1. Conoscenza, ricerca e 
innovazione

1a 1b 1c TERRITORIALIZZAZIONE

INTEGRAZIONE

CONCENTRAZIONE

COOPERAZIONE

PROGETTUALITÀ

SOSTENIBILITÀ ED 
EFFICACIA 

GESTIONALE

PARTENARIAT
O

COMPETITIVITÀ
dalle imprese, delle filiere

e del sistema

2. Redditività delle aziende 
agricole e competitività

2a 2b

3. Organizzazione della filiera 
agroalimentare

3a 3b

SOSTENIBILITÀ
nella gestione e nella
valorizzazione delle 

risorse

4. Ecosistemi connessi 
all’agricoltura e alla

selvicoltura
4a 4b 4c

5. Uso efficiente delle risorse, 
economia a basse emissioni di 
carbonio e azioni per il clima

5a 5b 5c 5d 5e

GOVERNANCE
gestione e sviluppo

dei territori e dei sistemi locali

6. Inclusione sociale, riduzione 
della povertà e sviluppo

economico delle aree rurali

6a 6b 6c

LA STRATEGIA



LE FOCUS AREA

PRIORITÀ Codice DESCRIZIONE FOCUS AREA

1
1a Innovazione, cooperazione e conoscenza

1b Ricerca e innovazione

1c Formazione continua

2
2a Prestazioni economiche e ammodernamento aziende

2b Ricambio generazionale

3
3a Filiera agroalimentare

3b Prevenzione e gestione del rischio

4
4a Salvaguardia della biodiversità

4b Gestione delle risorse idriche

4c Gestione del suolo

5

5a Efficienza dell’uso dell’acqua

5b Efficienza energetica

5c Energie rinnovabili

5d Riduzione delle emissioni

5e Conservazione e sequestro del carbonio

6
6a Diversificazione e sviluppo delle piccole imprese

6b Sviluppo locale delle zone rurali

6c Accessibilità e uso delle tecnologie di comunicazione



PSR NAZIONALE

GESTIONE DEL RISCHIO 
1miliardo 640 milioni di euro

BIODIVERSITÀ ANIMALE 
200 milioni di euro

PIANO IRRIGUO
300 milioni di euro

RISORSE SVILUPPO RURALE 2014-2020

UE- FEASR 511 Milioni di euro [43%] 

Stato 471 Milioni di euro [40%] 

Regione del Veneto 202 Milioni di euro [17%] 

RISORSE 
ASSEGNAT

E

1.184.320.501 €
pari al 6,36% delle 

risorse nazionali



RISORSE 
PER 

PRIORITÀ

PRIORITÀ 1
Stimolare il trasferimento di
conoscenze e l’innovazione

PRIORITÀ 6
Promuovere l’inclusione sociale, la

riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali

PRIORITÀ 5
Promuovere l’utilizzo efficiente delle 

risorse e la transizione verso 
un’economia a basse emissioni di CO2 

5,5%

PRIORITÀ 4
Preservare, ripristinare e 

valorizzare gli
ecosistemi.

28,2%

PRIORITÀ 3
Promuovere l’organizzazione della filiera 
alimentare e la gestione del rischio

PRIORITÀ 2
Potenziare redditività
delle aziende agricole e 
competività
dell’agricoltura

LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 1/4

11,3% 7,4%

35,6%

10,4%



MISURA
RISORSE PER FOCUS AREA (in milioni di euro)

TOTALE
2a 2b 3a 3b 4a 4b 4c 5a 5c 5d 5e 6a 6b 6c

1 5,66 3,13 0,8 12,87 0,12 0,12 0,12 0,12 0,20 23,17
2 11,36 3,07 0,6 21,20 0,13 0,13 0,13 0,13 0,13 36,88
3 17,9 17,86
4 217,76 84,88 97,4 21,80 25,05 446,89
5 8,12 8,12
6 25,97 85,11 9,51 11,13 131,72
7 2,32 49,4 51,72
8 8,35 3,94 8,81 21,34 42,44

10 166,28 166,28
11 21,80 21,8
13 120,13 120,13
16 3,50 5,4 7,56 2,27 1,77 1,77 2,27 3,27 27,83
19 71,43 71,43

TOTALE 272,60 176,19 122,1 8,12 375,58 27,57 20,34 2,02 23,86 14,73 73,75 49,40

Le risorse destinate alle Focus area che fanno riferimento alla Priorità 1 non sono presenti nella tabella, in quanto contribuiscono 
in maniera trasversale al raggiungimento degli obiettivi di spesa delle altre Focus area che ne comprendono il relativo importo.
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Totale PSR 1.184.320.501,00

LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 3/4

RISORSE PER MISURA in euro

Misura
N. TIPO 

INTERVENTI Euro %

1 Trasferimento di conoscenze e azioni d’informazione 2 23.191.095,00 2,0

2 Servizio di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione 
delle aziende agricole

2 36.873.840,00 3,1

3 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 2 17.857.143,00 1,5

4 Investimenti in immobilizzazioni materiali 6 446.892.393,00 37,7

5 Ripristino potenziale produttivo agricolo 1 8.116.883,00 0,7

6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 3 131.725.417,00 11,1

7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 3 51.716.141,00 4,4

8 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della 
redditività delle foreste

5 42.439.703,00 3,6

10 Pagamenti agro-climatico-ambientali 8 166.280.148,00 14,0

11 Agricoltura biologica 2 21.799.629,00 1,8

13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 1 120.129.870,00 10,1
16 Cooperazione 6 27.829.314,00 2,3

19 Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo (LEADER) 4 71.428.571,00 6,0
Misura 215 Psr 2007-2013 - trascinamenti 1.159.555,00 0,10

20 Assistenza tecnica al Programma 16.880.798,00 1,4



Totale PSR 1.184.320.501,00

NOTE
(1)- sottomisure 4.1, in FA 2a, 2b, 5a, 6.4.1 in FA 5c e 6a
(2)- sotomisura 6.1
(3) - sottomisure 4.3, 8, 13.1, 10.1.4, riserva 25% su 4.1, 6.1, quota proporzionale su 1, 2, 4.2, 6.4, 16
(4) - sottomisure 4.1 in FA 5a, 4.4, 8, 10, 11, 13.1
(5) - sottomisure 3.1, 3.2, 4.2
(6) - sottomisure 19
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RISORSE PER TEMI STRATEGICI

Temi strategici Euro %

Redditività delle imprese agricole (1) 338.358.070,00 28,1

Nuovi giovani imprenditori (2) 80.009.276,00 6,8

Sostegno all’agricoltura di montagna (3) 395.686.456,00 33,4

Obiettivi agro-climatico-ambientali (4) 389146.567,00 32,9

Competitività delle filiere agroalimentari (5) 115.259.740,00 9,7

Community Led Local Development - LEADER (6) 71.428.571,00 6,0



LA PERFORMANCE RICHIESTA DAI REGOLAMENTI UE (1303/2015)

PRINCIPIO DEL DISIMPEGNO 

(ART. 136)

Regola «n + 3»

Limite temporale 

di spesa

RISERVA DI EFFICACIA PER 

L’ATTUAZIONE (ART. 20)
Performance framework: 
Il 6% della spesa viene vincolato all’ottenimento di 

determinati target fisici e finanziari per le 6 Priorità

6%

VERIFICA DI EFFICACIA

DELL’ATTUAZIONE
Prima verifica della spesa contabilizzata (n-+3)



GLI 
ATTORI
• Richiedenti: soggetti che in 

adesione al    bando    presentano    
domanda per   concorrere   alla   
selezione   per l’attribuzione di un 
aiuto• Beneficiari
:

soggetti cui
viene 

concesso l’aiuto• Soggetti 
delegati:

organismo 
privatoche agisce su incarico (delega)

del      richiedente/beneficiario      
per la   compilazione   e   
assistenza   alla presentazione,  
mediante  interazione con   il   
Sistema   Informativo,   delle 
istanze di uno specifico 
procedimento

Supporto all’OPR 
(Attività convenzionate)

Supporto ai richiedenti
sulla base del mandato ricevuto

CAA - Centri autorizzati di Assistenza Agricola

Programmatori/Gestori
dello Sviluppo Locale partecipativo

Beneficiari per la Misura 19

GAL - Gruppi di Azione Locale

Autorità di 
Gestione

Dipartimento 
agricoltura e 

sviluppo rurale

Supporto operativo AdG 
(Sezione Piani e 

programmi
settore primario) Programmazione 

Monitoraggio 
Valutazione

SISTEMA 
INFORMATIVO

Supporto tecnico AdG 
(altre Sezioni del 

Dipartimento)

AVEPA

Funzioni 
delegate

Gestionedomande 
di aiuto

Organismo 
Pagatore

OP art. 7 Reg. 
UE 1306/2013

IL SISTEMA DI GESTIONE DEL PSR VENETO



I RUOLI

$

Richiedente/Beneficiario

•Presenta la domanda di aiuto

•Realizza l’intervento e rispetta gli impegni

•Rispetta i tempi, gli obblighi e i vincoli

•Presenta la domanda di pagamento

Autorità di Gestione (Dipartimento Agricoltura e Svi luppo Rurale)
•Propone i bandi e definisce le regole

•Cura il sistema di gestione

•Coordina gli altri attori

Organismo Pagatore (AVEPA)

•Riceve e istruisce le domande di aiuto

•Approva le graduatorie e finanzia

•Riceve e istruisce le domande di pagamento

•Effettua i controlli e i pagamenti

•Applica le sanzioni



BENEFICIARI

� Agricoltori

� Giovani 

agricoltori

� Microimprese e 

PMI

� Gestori aree 

forestali

� Etc…

� Consorzi tutela

� Organizzazioni 

produttori

� Associazioni di 

agricoltori

� Cooperative 

agricole

� Etc…

� Enti e 

amministrazioni 

pubbliche

� Aziende 

agricole di Enti 

pubblici

� Etc…

� Associazioni di 

Enti pubblici

� Associazioni di 

Comuni

� Etc…

� Gruppi di Azione Locale

� Gruppi operativi PEI

� Partenariati tra 

soggetti pubblici e 

privati

� Etc…

PRIVATO PUBBLICO MISTO PUBBLICO PRIVATO 

Singoli Associati Partenariati e altre forme associateSingoli Associati

I BENEFICIARI DEL PSR VENETO



Apertura dei termini di presentazione delle domande  di aiuto per i tipi di 
intervento 1.1.1, 3.1.1, 3.2.1, 4.1.1, 4.2.1, 5.2.1 , 6.1.1, 6.4.1 relativi alle focus 
area 2 A, 2 B, 3 A, 3 B e alla priorità 4.

BANDI DGR 95/CR del 19/11/2015

STRUTTURA DEL PROVVEDIMENTO

Allegato A – Importi  a bando e termini di presentazion e domande

Allegato B – Indirizzi procedurali generali (IPG)
I processi e l’ammissibilità delle spese 

Allegato C – Disposizioni e condizioni specifiche pe r ciascun tipo
di intervento



GLI INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI 1/6

Requisiti ed elementi comuni alle misure / tipo di intervento

1 - Individuazione dei Processi



GLI INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI 2/6

Requisiti ed elementi comuni alle misure / tipo di intervento

> Presentazione dematerializzata di domanda e allegati

> Istruttoria, graduatoria e finanziabilità,

entro 120 giorni (da chiusura bando)

> Istruttoria domande di anticipo e pagamento,

entro 30 giorni (da protocollazione) 

> Istruttoria domande di acconto o saldo e pagamento,

entro 60 giorni (da protocollazione) 



GLI INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI 3/6

2 – Ammissibilità delle operazioni 

e delle spese

Requisiti ed elementi comuni alle misure / tipo di intervento

Periodo di eleggibilità delle spese
(effetto incentivante / le spese solo dopo la domanda )

Riclassificazione dei tipo di intervento ( A – B – C)

Congruità e ragionevolezza della spesa (preventivi a prezzi di 
mercato / relazione giustificativi / computi su prezzari)

Spese ammissibili e non ammissibili (allegato C)



GLI INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI 4/6

2 – Ammissibilità delle operazioni 

e delle spese

Requisiti ed elementi comuni alle misure / tipo di intervento

Anticipo (50% dell’aiuto, per le misure di investimento, entro 4 mesi 
dalla finanziabilità)

Titoli di spesa ammissibili e non ammissibili
(Pagamenti solo da conto intestato al beneficiario e solo tracciati)

Acconti (1 a < spesa 100.000 euro > 2 a)
(min con lavori per 30% spesa ammessa, MAX 80%, stop a 2 mesi 
dalla conclusione)



GLI INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI 5/6

2 – Ammissibilità delle operazioni 

e delle spese

Requisiti ed elementi comuni alle misure / tipo di intervento

Varianti NON sono ammesse
(modifiche non sostanziali e su autorizzazione preventiva di Avepa)

Tempi di rendicontazione
(per attrezzature 7 mesi,
per opere e impianti 24 mesi zona montana,18 mesi altre zone,
per PG 36 mesi)

(Le spese ammesse vanno realizzate in tempo utile per la rendicontazione)



GLI INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI 6/6

2 – Ammissibilità delle operazioni 

e delle spese

Requisiti ed elementi comuni alle misure / tipo di intervento

Quando è possibile il subentro del beneficiario?
(esclusivamente dopo la concessione dell’aiuto sulla domanda)

Stabilità delle operazioni (natura, obiettivi, destinazione)
(Strutture 5 anni, dotazioni e attrezzature 3 anni)

Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali

Obblighi e impegni  - (allegato C) - Riduzioni e  sanzioni
(Spesa accertata > 80% spesa ammessa)



I BANDI DELLA DGR 95/CR del 19/11/2015

1.1.1 Azioni di formazione professionale e acquisizi one di competenze

Tipi d’intervento a bando

3.1.1 Adesione ai regimi di qualità dei prodotti agri coli e alimentari

3.2.1 Informazione e promozione sui regimi di qualit à dei prodotti agricoli e alimentari

4.1.1 Investimenti permigliorare le prestazioni e la  sostenibilità globali dell’azienda
(zona montana e altre zone )

4.2.1 Investimenti per la trasformazione e commercializza zione dei prodotti agricoli

5.2.1 Investimenti per il ripristino dei terreni e del po tenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali

6.1.1 Insediamento di giovani agricoltori – PG (zona mo ntana e altre zone)

6.4.1 Creazione e sviluppo della diversificazione del le imprese agricole



1. Descrizione generale

2. Beneficiari degli aiuti

3. Interventi ammissibili

4. Pianificazione finanziaria

5. Criteri di selezione

6. Domanda di aiuto

7. Domanda di pagamento

8. Controllo degli impegni assunti dai beneficiari

9. Informativa trattamento dati personali

10. Informazioni, riferimenti e contatti

11. ALLEGATI TECNICI

1.1.Descrizione tipo intervento
1.2.Obiettivi
1.3. Ambito territoriale di applicazione

2.1. Soggetti richiedenti
2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti

3.1. Descrizioni interventi
3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi
3.3. Impegni e prescrizioni operative
3.4. Vincoli e durata degli impegni
3.6. Spese non ammissibili
3.7. Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi

4.1. Importo finanziario a bando
4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto
4.3. Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa
4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni
4.5. Riduzioni e sanzioni

5.1. Criteri di priorità e punteggi
5.2. Condizioni ed elementi di preferenza

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda 
di aiuto
6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto

7.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di 
pagamento
7.2. Documentazione da allegare alla domanda di pagamento

PSR: uno schema unico per i bandi



GRAZIE !
… BUON

LAVORO! ...


